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SERENISSIMO PRINCIPE

Oggi terza sera per la via di Ravenna scrissi alla 
serenità vostra quanto occorreva. Jeri l'ambasciatore fer
rarese ed io fossimo lungamente con questi signori ora
tori francesi. Monsignor di Tarbes si dolse grandemente 
che questi signori volessero mandare gli oratori loro a 
Cesare, e ne disse che di ciò ne aveva parlato con questi 
signori e dimostrato di mollo risentirsi, ricercando il 
parer nostro ed esortandone che insieme con lui andas
simo a quelli a protestare che non mandassero detti ora
tori. Io gli risposi, che innanzi la creazione di essi essen
do comunicata dalle signorie loro airambasciator ferra
rese ed a me tal loro opinione, io aveva fatto amplissimo 
ufficio con quelle acciocché differissero fino a che da tutti 
li confederati si avesse particolar notizia dell’ accordo e 
delle condizioni di quello, e che si intendesse la mente 
di ciascheduno, e si procedesse unitamente, riferendo 
con quelle istesse parole quanto allora io dissi e scrissi 
alla sublimità vostra per le mie degli 8, e che di ciò io 
non aveva avuta alcuna soddisfazione da quelli, avver-

lettere precedenti, forse perchè i l  Capello ne aveva ragguagliato il governo 

suo col semplice invio di qualche avviso a ciò relativo. I l fatto era questo. 
A vevano i  F io ren tin i, tra gli a ltri con dottieri, soldato Napoleone O rsino 

abate di Far fa con duecento c a v a lli, e perchè facesse m ille fanti di più gli 

avevano mandato tre mila fiorini d ’ oro per un uomo a posta, i l  quale , per 
commissione di Clem ente V II  fu preso e spogliato presso Bracciano da un G i

rolamo M attei. Ora n ell’ andata a Genova dei tre  card in ali, che sopra ab

biamo veduti dal pontefice nominati ad incontrare Carlo V ,  Santa C ro ce, per 

ordine d e ll’ abate di F a rfa , al salire la costa di V iterbo fu assalito e preso 
con tutti gli arnesi e famiglia sua, e menato prigione a Bracciano , donde non 

fu lasciato partire che dopo restitu iti dal papa a ll’ abatino i tre mila ducati 

mandatigli dai Fiorentini. Non mi consta che 1’ altra pretensione qui espressa 

venisse soddisfatta.


